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Introduzione: perché questo mini e-book


Ciao, mi chiamo Andrea e sono istruttore di Scacchi della Federazione scacchistica italiana (FSI) con qualifica SNaQ. Significa che, più di altri, mi sono dedicato e mi dedico all’insegnamento di questo gioco, e che mi aggiorno regolarmente su come migliorare nel mio compito di aiutare gli altri ad appassionarsi e poi progredire. Ce n’è un gran bisogno perché, nella mia esperienza, l’abbandono precoce di questa disciplina è molto frequente, tanto che in Italia i numeri della Federazione fanno fatica a crescere. Le motivazioni sono le più disparate, come lo sono anche per l’abbandono di tante altre attività, sportive e non. Ho sottoposto questa domanda in un questionario diretto a principianti della Associazione di cui faccio parte, cercando di capire i motivi di difficoltà nell’iniziare a giocare, oppure nel proseguire, anche solo dopo poche partite. Le risposte principali sono state:


1. Non è divertente,


2. Non trovo nessuno con cui giocare,


3. Non ho tempo,


4. Non riesco a vincere,


5. È un gioco troppo competitivo, io non amo l’agonismo.


Questo manuale è stato scritto avendo a mente queste risposte, in particolare la prima e la quarta che sono ovviamente competenze sulle quali un istruttore può e deve agire. Sulla terza può agire solo indirettamente: al di là di situazioni specifiche e problemi obiettivamente invalicabili, se saprà essere divertente e stimolante, un istruttore potrebbe convincerti a trovare un po’ di tempo anche per gli Scacchi, senza trascurare occupazioni troppo importanti o urgenti, ovviamente. Ho provato a darti soprattutto indicazioni pratiche, che sono poi quelle che do a molti miei allievi. Non troverai quindi solo consigli tecnici in questo e-book, ma suggerimenti per orientarti nel sovraccarico informativo che c’è nel mondo degli Scacchi, allo scopo di muovere i primissimi passi e trovare il giusto carico di motivazione e divertimento, senza scoraggiarti. Se riuscirai a non mollare tutto subito, sono convinto che il gioco degli Scacchi farà il resto da solo. Infine, la premessa indispensabile per leggere questo libro è una sola: conoscere le regole del gioco ed essere in grado di applicarle correttamente in una partita, fino a distinguere, ad esempio, uno Scacco Matto da uno Stallo, un pezzo inchiodato ed una mossa non lecita ai sensi del regolamento. Nel prossimo paragrafo ed alla fine di questo e-book comunque, troverai una indicazione bibliografica per colmare questa lacuna rapidamente ed essere in grado di procedere con la lettura. Buon divertimento!




4 consigli per divertirti con gli Scacchi


Come ho detto, sono un istruttore, non un Maestro di Scacchi: quest’ultima è una qualifica agonistica. Il fatto che un giocatore molto forte possa fregiarsi del titolo di Maestro può indurre confusione, perché non necessariamente un forte giocatore ha anche esperienza di insegnamento o si è preparato per farlo efficacemente così come, al contrario, si possono fare significativi miglioramenti anche dedicandosi al gioco senza qualcuno che segua i nostri progressi, o semplicemente confrontandosi con un altro giocatore, e cercandone possibilmente uno che sia solo leggermente migliore di noi. Chi ha un livello di gioco molto diverso dal nostro infatti, ove non preparato appositamente ad insegnare, non sempre potrà darti consigli adatti su cosa fare per migliorare. Semplicemente, non te ne darà perché non vuole farlo (non vuole svelarti i suoi “segreti”), o non riesce a farlo perché non riesce a mettersi nei tuoi panni, e tu potrai giocare molte partite con lui perdendole tutte, e quindi scoraggiandoti. Oppure, nel caso di un giocatore più debole, le vincerai tutte senza per questo divertirti o migliorare, perché non hai ricevuto una sfida adeguata al tuo livello.


Quindi ricorda il primo consiglio: cerca esercizi che siano per te impegnativi, ma non troppo. Un ottimo libro di esercizi calibrati per principianti (e non solo) è: “1001 esercizi per principianti”, Masetti-Messa, Le Due Torri, Bologna, acquistabile in tutti i principali negozi online. Con questo libro comincerai ad apprendere una materia fondamentale degli Scacchi: la tattica. Per di più, lo farai con esercizi di difficoltà gradualmente crescenti, come se si trattasse di risolvere quesiti della Settimana Enigmistica, puzzle di Sudoku, o altro. Questo è già un primo passo per un maggior divertimento. Come alternativa, esistono ormai numerose app online e per dispositivi (smartphone, tablet) con cui esercitarti. L’essenziale, in questi casi, è che tu ne utilizzi una a difficoltà adattiva (cresce al migliorare del tuo livello) oppure che abbia a disposizione esercizi tarati per forza di gioco e, possibilmente, per differente tema/motivo tattico (temi tattici sono, ad esempio, tutti quelli che trovi nel libro appena citato come, giusto per nominarne alcuni: pezzo inchiodato, doppio attacco, scacco di scoperta, doppio scacco, infilata…). Un esempio valido sono gli esercizi di tattica della Convekta, presenti sia su PC (CT art 4.0) che su Apple Store, in quest’ultimo con interfaccia denominata “Chess King”.
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